
Il gioco del « mulino circolare » 
Un’invenzione degli archeologi 

 
Si gioca in due. 

 
Per giocare servono : 3 pedine (bianche o nere) per ciascun giocatore, 1 tavola da gioco. 

La tavola da gioco consiste in un cerchio, attraversato da 4 linee intersecanti (che creano una sorta di 
ruota). In questo modo sono disponibili 9 posizioni in cui collocare le pedine. 

 
Struttura del gioco 

Sullo schermo appare la tavola da gioco vista dall’alto. Sulla sinistra, ci sono le tue tre pedine bianche. 
Le pedine nere sulla destra sono del tuo avversario o del computer. 

 
Obiettivo del gioco 

L’obiettivo è quello di essere i primi a piazzare le tre pedine in fila, includendo il punto centrale. 
 

Svolgimento della partita 
1. I giocatori, a turno, collocano le loro pedine nelle posizioni vuote sulla tavola da gioco (cioè i 

punti in cui si incrociano le linee). 
2. Una volta che tutte e sei le pedine sono collocate sulla tavola, i giocatori, a turno, spostano le 

loro pedine lungo le linee verso una posizione vicina. I giocatori sono obbligati a spostare una 
pedina quando è il loro turno.  

3. Le pedine possono spostarsi solo in una posizione adiacente ; non possono balzare oltre 
un’altra pedina ; due pedine non possono occupare la stessa posizione. 

 
Fine del gioco 

I giocatori continuano a muovere le loro pedine, a turno, fino a quando uno dei due riesce a disporre in 
fila le sue tre pedine (occupando anche la posizione centrale). Questo giocatore è il vincitore. 



 

Le nostre proposte per le regole 
Le regole sono state proposte da Carl Blümlein nel 1918, e sono sin’ora accettate. Comunque, 
l’esistenza di un gioco del mulino rotonda non è attestata da nessuna parte; solamente incisioni a forma 
di ruota sono abbondantemente diffuse nelle pavimentazioni delle antiche città romane. 

Ci si accorgerà che è facile bloccare l’avversario nelle posizioni distribuite lungo la circonferenza, 
costringendolo ad abbandonare la posizione centrale. 

In effetti il giocatore che occupa la posizione centrale è in svantaggio, ma se entrambi i giocatori 
provano ad evitare questa situazione, allora il gioco non funziona; dunque è poco verosimile che sia 
mai esistito il gioco del mulino giocato su una tavola circolare. 
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